
Brown, una chiusura con il botto 
Il lungo Usa firma con la De'Longhi: la scorsa stagione a Roma quasi 20 punti 
e 8 rimbalzi a partita. Pillastrini: «Questo è il tipo di giocatore che cercavamo» 

Treviso basket 
John Brown 
è il nuovo lungo 
biancoblù: 
l'anno scorso 
a Roma 
quasi 20 punti 
e 8 rimbalzi 
a partita 

TREVISO Mister X ha un nome e 
cognome. La De'Longhi chiu­
de con un super botto, portan­
do a Treviso probabilmente il 
miglior americano di A2: John 
Edward Brown. 

Classe 1992, Brown (203 cm 
per 93 chili) è il lungo Usa che 
Tvb stava cercando: grande 
forza sotto canestro ma anche 
pericolosità dall'arco. Lo scor­
so anno ha giocato con la Vir­
tus Roma nel girone Ovest, do­
po l'uscita dal college (High 
Point University), mettendosi 
in luce con una prestazione 
straordinaria proprio in Cop­
pa Italia contro Treviso. «Sono 
molto contento di questo arri­
vo — commenta coach Stefa­
no Pillastrini—Brown è il gio­
catore adatto per completare 
la nostra nuova squadra. E' 
proprio il giocatore con la 
"doppia dimensione" che cer­
cavamo, un mix di atletismo e 
di abilità tecniche imDortanti 

difficile da trovare a questi li­
velli. Mi complimento con la 
società: Brown sembrava de­
stinato a livelli più alti ma è 
stato convinto a firmare per 
noi, penso sia un gran bel col­
po e siamo orgogliosi che un 
giocatore di tal calibro abbia 
scelto noi per continuare la 
carriera europea». 

Con la maglia di Roma nella 
scorsa stagione Brown si è im­
posto come uno dei migliori 
stranieri della A2, tanto che in 
aprile è stato nominato Mvp 
del mese da Lnp. Le sue cifre: 
19.9 punti a partita (con un hi­
gh di 31) in 35 minuti di me­
dia, con il 62% da due, il 69% ai 
tiri liberi, 8.3 rimbalzi, 1.8 re­
cuperi, 1.8 assist e 1 stoppata a 
gara. Nel quarto di finale di 
Coppa Italia giocato a Bologna 
proprio contro la De' Longhi, 
Brown realizzò una prestazio­
ne da 26 punti (12/18 da due) 

con sei rimbalzi. Numeri che 
non erano sfuggiti nemmeno 
agli scout Nba, che nel 2016 
l'avevano testato alla Summer 
League a Orlando con la ma­
glia degli Hornets prima della 
firma con il club romano. Con 
l'arrivo di Brown la De'Longhi 
ha concluso il proprio mercato 
e si può preparare a una sta­
gione da assoluta protagonista 
con una squadra sulla carta 
stratosferica. 

«Adesso siamo al completo, 
e sappiamo quanto è impor­
tante iniziare la preparazione 
con tutta la squadra — conclu­
de Pillastrini — la società ha 
allestito una squadra forte ed 
esperta, con Brown abbiamo 
compensato anche quel pizzi­
co di atletismo che ci mancava 
e siamo pronti per affrontare 
con grande fiducia la prepara­
zione dal 16 agosto». 
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